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■ « ■ ! ' Ecco' in succiato Iti condizioni 

Domeiìica, ia occasione della solenne inau­, 
gurazione di questo ferrovie, la Oompagniacon^ 
cessionari­a di esse fece la sua prima .pubblica 
comparsa, e si presentò por così­dine alla.Sto­
ria, .perchè oltre ■all' aver mandati i suoi­ rap­
presentanti a fare, come di consueto, ■gli onori 
delia festa, essa aveva inciso, i­nomi dei soci 
eoncessionarii appiedi dell* iscmione comme­
morativa, die venne applicata alta prima pie­
tra della stazione deaerale. 

Codesto latto ci recò non'poca sorpresa, av­
vegnacchè se la Compagnia concessionaria non 
sente scrupolo alcuna di dimostrare ptibldica­v 
mente $\f essa tiene in I)en poco conto le re­
gole e le guarentigie delle istituzioni parlamen­
tari , il ministero, o chi lo rappresenta a Na­
poli , non avrebbe mai dovuto permettere che 
si consegnasse.con tanta solennità in un pnb­
btico documento la memoria di un contratto, che 
non è ancora giuridicamente un vero contrae 
to , mancando in una delle parti la facoltà a 
stipulare delmitivamente. il Ministero non può 
in quest'aiìaro che concertare i preliminari del­
la convenzione , alliue di abbreviare B opera 
dei Parlamento, e, per la p;ran ragione cìie que­
sto non potrebbe istituire ­direttamente le pra­
tiche occorrenti per simili stipplazioni. C'ionon­
pertanto la sola sanzione parlamentare può ren­
derle valide ed eflettive, e senza di ossa i■pre­
liminari statuiti dal Ministero sono nulli e co­
me non avvenuti. 

Oltre questa massima generale, nel caso at­
tuale il Ministero e i suoi rappresentanti avreb­
bero dovuto avere a mente che si tratta di un 
contratto d'una natura ben singolare, d'una 
concessione che sorpassa di gran tratto i con­
imr df un'equa stipulazione, in­cui gii inte­
ressi di ambe le parti contraenti si mettano a 
così dire in bilancia e si compensino mutua­
niente ; e che perciò la sanzione parlamentare 
non solo non può essere ritenuta certa', ma 
non dovrebbe essere accordata se non in se­
guito a profonde modiibìazioni nei termini 
concessione. 

Che il .Winiste o conti su una grande mag­
gioranza parlamentare, questo si comprende; ma 

delia couces­
siohe fatta prejiminormente\, dal Ministero ai 
signóri Paolino Talabol; , Bloiind , Salamanca, 

- 0 
De La Manto e àifcn socii fraheesi in data dei 
12.maggio u. 

È. accordata ai delti signori laiconcussio­
L * 4 

ne delle seguenti linee: 
1.° Da Anemia ad Otranto per Termoli, Fog­

gia, Barletta, Ilari, Brindisi k*^Lecce, con una 
diramazione per Taranto: 

2.° Da Poggia a Napoli per Ascoli, Eboii e 
Salerno ; 

per contro pagherà la multa di un milione di 
tran chi­per ■Ogni mese di ritardo. 

lia cauzione prescritta ai concegsionarii ven­
ne limitata' a 3 milioni di franchi. 

1! governo si ò assunta^aUrosì la metà del­
la spesa della stazione centrale dì Napoli. E 
siccome questa stazione deve essere in lutto • 
uguale a quella che si ces t i s ce attualmente" 
a Milano, la metà della spesfi assunta dol go­
verno arriverà a i milioni in circa di franchi. 

Quando !' introito brutto .firrivi a 3,0 mila ' 
franchi per chilometro, la società dovrà collo­

;ì.0 Da Cepram­ a Pescara per Sora , Cesa­ care un doppio binario sn tutte le linee pre­
dette. 

La società assume gratuitamente il traspor­
to delle lettere, dispacci, ecc. pel servinio po­
stale e telegrafico del governo. 

Inóltre U società è obbligata 3 scegliere, ài 

no , Sotnmna e Popoli. ( Art. 1. ) 
Queste linee vendono a congiungersi a Co­

prano con quella eh7 è in cosfcftu'zione da quel 
punto fino u Capua, ed in esercizio da Capua 
a Napoli —ed a Salerno colla linea attualmente. 

t 

esercita Saleròo —• Noccra — iNT^)lk ond' è che.: 

Tengono del;pari cedute queste linee ed appro­
vato il contratto conchvuso fra i predetti si­
gnori e la società delle ferrovie da Napoli a 
Casteìlamare e da Salerno per Nocera. (Art. 2.) 

! Art. 3. ) La durata della concessione è di 
99 anni dal i gennajo 1868. 

(Art. 4.) Lo Stato guarentisce alta società 
per tutta la dorata della concessione tanto il 
pagamento dell'interesse annuo del (i per cen­
to, quanto Bammortizzazione calcolata in base 
allo stesso interesse circa 2 percento dei ca­
pitale sborsato per l'acquisto e per la costru­
zione (bilia rete .di ferrovie contemplata nol­
Bart. 1. 

Art. 7. ). Il governo si riserva la costruzio­
ne della linea da Ancona a San Benedetto del 

F 

Tronto, che sarà ultimata al 1 gennajo IBtKÌ. 
La costruzione di questa linea venne infatti 
concessa a una Società inglese e il relativo 
confratto venne presentato giorni sono adi U'f­
iici della Camera dei Deputati. Costrutta la fer­
rovia, la Società'francese ne assumerà B eser­
cizio e lo terrà per il corso di 99 anni a da­
tare dal 1 gennajo I8U8. ] lungo tempo perduto con tanta imprevideuv 

re ri alla So­j B abbiamo deplorato sì perchè prevedavi Art. 8. Lo Stato somministr 

preferenza il suo personale fra i regnicoli, e­. ; 
scìnsi soltanto gli impieghi superiori o quelli 
che richieggono cognizioni speciali. Inoltre es­
sa accorderà preferenza nel servizio attivo ai 
militari congedati e provveduti di buoni atte­
stati , ai quali sarà riservato un terzo a Inumo 
di tali posti. 

— Questi sono in breve \ patti delia con­
cessione accordata alla società Talabot o,C. ̂  
che vanno ad.essere discussi nel Parlamenlo. 

Innanzi di entrare ueiB esame del coutrafto 
n i 

sentiamo il bisogno di fare alcune diclnarnzio­
ni preliminari. 

Noi si­Amo logici an'/.itufcfoT « con ciò voglia­
mo dire che non apparteniamo al novero dì 
coloro che,ieri domandavano con insistenza Je, 
ferrovie ed eccitavano il governo a deciderne 
la costruzione ad ogni patto — ed oggi vorreh* 
boro andar troppo pel sottile ueiB esaminare i 
patti della concessione. Siamo coerenti. anzi­
tutto : abbiamo reclamalo con tutti gli argo­
menti politici ed economici un pronto seioglì­
.mento delia grande questione delle ferrovió\ 
deli1 Italia meridionale : abbiamo deploralo il 

imprevidenza, e 
amo 

della 

1 ^ 
1 

­■1 

.5 

1 

che vi conti al segno da credere che questa ■ mag­
gioranza approvi cieeameu'te anche.quello che' 
ripugna in linea di equità" , di interesse e* di. 
onore nazionale ­­ciò e quanto noi 
remino mai dover credere. > 

cieta a titolo di sovvenzione temporanea 
milioni in sei rati trimestrali, con patto però 
che la spesa totale fatta dalia società ecceda 
costanfemenle il doppio della sovvenzione delio 
Stato. 

Art. 9. — La Società rimborserà poi tanto 
la sovvenzione come le spòse del tronco da 
San Benedetto, insieme all'interesse dei sei 
per cento, ; 

fn forza dell' art. 10 del contratto, 
la Società abbia coHlrullo le linee dal 
ad Ascoli e da Kboli a Salerno pel 

non Voiv preftsiso al 1. gennaio itimi, conseguirà il pre­
1 mio di tre milioni a carino delle Stalo 

P 
'ìO che coli'indugiare le condizioni delmercaln 

qualora 
Tronto 

tomi ino 

* ^ » * ™ d 

> ri 

(ìuanziario non avrebbero migUoraio, e quindi 
gli speculatori in luogo di mitigare .avrebbero 
innalzato le loro pretensioni; o sì ancora per* 
chf; essendo le linee principali tracciate dalia 
natura medesima, da quella gran catena del­
'l'Appennino eh1 è quasi la culouua vertebrale 
dell' Italia, eravamo persuasi che iniziando fin 
'dal gennaio, fm'dal dicembre ia costruziono 
in economia , a mezzo di cottimisti , di "vani 
'tronchi contemporaneamente si avrebbero avufl 
'due vantaggi considerevoli. Prima di tntio si 
■sarebbero abbreviate le ansiose aspettative di 
queste popolazioni é si sarebbero condoluti .molti 

•ita 

r.i-l 

1 
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distretti rurali aprendo loro iièft&MtiM/'sàì 
gione invernale larghe tonti drgpjdagno — HI 
secondo !im|on si*' avrebbe facilista ?la iia a 
contratti inéhÒ ondosi alio Stalì^, piti:, acco­
modati alle esigente .politiche <j MB interesse 
economico nelìa Nazióne. 

Ad ogni mòdtì eòttie pét l'addietro, così pur 
ora sappiamo tener contò delle condizioni dei 
mercato — dell1 alto prezzo a cui sono saliti i 
capitali — delle cattive pruove che pur troppo 
hanno fatto molte imprese nazionali — dello 

(f 124 'cavalli sequestrati al confine di:Cibi"to 
furono restituiti ai rispettivi.padroiU. 

<( .11.24 córrente alla stazione arrivò ià Vtst 
n i ' 

roba con trèno straor­dihario grande nuàiitita 
di barili'di polvere ed altri materiali dì appro­
vjgionamento da fortezza. 

« Nello stesso 24 da Vienna 
Verona 24 cannoni rigati. 

a A Vicenza grande ailluenza di truppe e di 
cavalleria. 
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« Qui B ufficialità afierma che BAustria sta­
scarso ed ancora insufficiente sviluppo dello rà sulla difensiva Bm quando gli italiani non 

d'associazione in Italia — sopratutto entreranno in Roma, e i francesi se ne spirito a'associazione m nana — sopra 
della ripugnanza che in buona parte dell'Italia 
e specialmente della meridionale sentono an­
cora i capitali a entrare arditamente nelle "vie 
della speculazione, ripugnanza alla (piale B in­
certezza del sistema governativo porge non po­
chi pretesti — Infine comprendiamo, e non ab­
biala bisogno di dimostrarlo, l'importanza su­
prema di assicurare la più pronta e solida eo­
struzione di queste ferrovie meridionali. 

Fatte queste professioni di fede , a scanso 
d'equivoci, e dichiarando altresì che neìB esa­
me del contratto in questione non ci muove 
spirito alcuno di parte, o di deferenza — di 
che la nostra costante condotta può far fede 
a chinnque — noi lo assumiamo mettendoci al 
punto dì vista degli interessi della Nazione sì 
npi^rapporti politici, che negli economici—giac­
ché le ferrovie sono tanto Importanti pel com­
mercio e per B industria, quanto pel progresso 
civile e per la forza e sicurezza politica d'una 
grande Naxiono. 

allon­
taneranno. Avvenuto ciò , tenterà un ardito 
colpo di mano, passando il Po, contro le Ro­

La ­Sentinella Bresciana reca le seguenti cor­
mze t S 

« Verona, 31 maggio, 
Venezia pro­
sei impiegati 

« La direzione della polizia a 
pose a Vienna la dimissione di 
delle ferrovie lombardo­venete, porcht> ispìmlì, 
così dice testualmente la nota partita da Ve­
nezia, a prhuùyu ttorversivì e .conlrnviì al mji~ 
me di casa d'ÀMtria. 

<c Potete immaginare se a Vienna si facesse 
buon viso a questo rapporto ! Vi si appose im­
mediatamente 1' exequalur , e si procedette al 
iteenziamento, I colpiti sono Mirini, Munghelli 
<ta Riva, due fratelli Melimi da Mantova , ed 
altri due di cui oggi non ho potuto conoscere 
il nome, abbenchò gli impiegati austriaci ven­
dano tuttOs compreso il segreto d'ufficio: tan­
t1 è l'attaccamento alla causa del salariante 
sovrano. 

« li delegato di Verona , signor barone de 
Jordis, rifiutò di questi giorni parecchi fogli di 
via pelBJtalia libera, adducendo in iscnsache per 
i giorni delia festa nazionale ne aveva inibizio­
ne assoluta. L'ufficio dei passaporti lavorò tut­
tavia indefessamente per rilasciar carte allo 
spie mandate dall'Austria. Di queste coll'odier­
no corriere vi spedisco nota precisa; valeteve­
ne all' occorrenza. 

« Mantova, 
M Dopo il fatto di Milano, 22, fu accertato 

qui in. Mantova essersi telegrafato da Milano 
al confine Bordine d'arresto del marchese Gian 
Francesco Cavriani , partito da Milano il 20. 
infatti ai confini del.vostrp stato furono seque­
strate lo carrozze , ì cavalli e imprigionati i 
due domestici, ma il marchese era già arriva­
to a Mantova per altra via, il che basterebbe 
ad indurre i più gravi sospetti sul di, lui conto. 

« La scorsa settimana si vedevano aggirarsi 
per Mantova due ufficiali dei genio bavaresi , 
che visitarono V arsenale, le fortificazioni , le 
caserme, e tutti gli istituti militari. 

« Qui circolano biglietti ininacciiosi per chi­
unque assistesse alla festa di San Leonardo. 

31. 

magne. 
« (u Mantova , specialmente nei dì festivi , 

accorre molla gente dal Modenese ricercando 
lavoro. Quando non B ottengono , si prestano 
al ritorno per servigi autinazionaìi. 

Sorvegliate i confini, e date lavoro a questa 
gente,. 

« Venezia, S giugno, 
« lersera, dopo il consueto colpo di canno­

ne al porto , scoppiarono in varii . punti delia 
città petardi e racchette, e fuochi a tre colo­
ri. Tutto ieri grosse pattuglie circolavano per 
la città. So che anche a Padova vi ebbero di­
mostrazioni per la festa nazionale italiana, ma 
finora me ne mancano i particolari. » 

L'Opinione pubblica'una circolare del go­
verno austriaco in data de! 2o aprile alle i. r. 
intendenze di finanza, colta quale si ordina di 
provvedere nel Friuli forti scorte di tabacchi e 
sali per gli eventuali straordinari bisogni del­
Besercito. Ciò prova come nello scorso aprile 
l'Austria fosse in procinto di aprire le ostilità 
in Italia oppure prevedesse ìo scoppio della 
guerra. Il docunaento di cui partiamo fornisce 
la prova assoluta di questa supposizione. 

Ecco in qual modo la Lombardia rettifica 
la notizia di un supposto deposito clandestino di 
armi in Milano : 

« fieri abbiamo data la voce corsa di un se­
questro di armi presso la nostra dogana e di 
dubbi che erano nati nel pubblico che quelle 
armi avessero una destinazione sospetta­ Da 
migliori informazioni ci risulta che si tratta 
semplicemente di un'operazione regolare solita 
a farsi quando giungono molta armi in doga­
na , le quali per cautela si ritirano in luoghi 
dove possono essere custodite dall'autorità mi­
litare finche i destinatari le abbiano ritirate. 
Nel caso concreto si trattava di armi per la 
maggior parte desinate ai fornitori della guar­
dia nazionale, e tutte poi spedite a persone 
conosciute e in piena regola, per cui non vi 
fu nel ritiro delle medesime alcun motivo po­
litico ». 

— E nominato governatore .a Cremona il si­
gnor Antonino IMutino , fratello del deputato 
Agostino, 

Il signor Antonino Mutino, napolitano, visse 
lunghi anni di esilio a Torino. Egli è uno 
dei Milhi che, duce Garibaldi > redensero a li­
bertà tanta parte d'Italia. Nei combattimento 
dì Reggio il Signor Antonino Più tino si di­
stinse per coraggio e sangue freddo e riportò 
onorate ferite. 

— Il municipio di Novi ebbe la felice idea 
di solennizzare la festa nazionale commemora­
tiva della unità 
numento , che 

',: Lfy'Bìrsevcrunza ha da; fiàiCigi, 2; giugno: 
­^La diplomazia francese; tv riulóita manifesta­
mente Vincitrice nella questione della Siria, il 
partito adottato, quello della creazione d'un 
solo Caimacano cristiano, aveva il vantaggio di 
conciliare i diritti del Sultano colle guarenti­
gie necessarie ai cristiani. Del rimanente , il 
successo della Francia da questo lato era di­
venuto quasi necessario dopo Bumitiaziune so­
stenuta nelB essere costretta a levare le sue 
truppe dalla Siria, cedendo alte convenienze 
intemazionali. Il governo ha operalo assai de­
stramente, ed ha saputo mascherare la sua ri­

' tirata col linguaggio che ha in pari tempo tenuto. 
Il governo ha il disegno, ora che ha adem­

piuto a'suoi obblighi, d'operare come le con­
tingenze potranno richiedere. Nelle ultime con­
ferenze tenute presso Ali bascìà, il grande vi­
sir , il signor Lavalette avrebbe detto essere 
opinione della Francia che ove le stragi rico­
minciassero in Siria, la Porta avrebbe mostra­
to la sua impotenza a governare quella contra­
da, e B Europa gliene dovrebbe togliere il go­
verno. Se tali non furono le parole esattamen­
te dette, esse manifestano certo la generale o­
pinione; e noi crediamo che su nuovi eccidiì 
insanguinassero di nuovo le contrade del Liba­
no, la Turchia dovrebbe rassegnarsi a veder** 
sene tolto il dominio. 

Nò ciò sarebbe solo per la Siria, ma per gran 
parte delle provincie europee; e noi vedremmo 
allora lo scioglimento di questa antica verten­
za <V Oriente, che tiene continuamente in so­
speso e sgomento. B Europa. 

La vigìlia delle feste di Pentecoste gli arci­
vescovi e vescovi a Vienna Ima risoluto di coni­

r J 

pilare un indirizzo nel quale, esagerando le angu­
stie del papa, fervidamente i;accomandano al­
l'imperatore i pericolanti inleresHi della chiesa, 
pregando venga al tempo stesso mantenuto il 
concordato conchiuso colta Santa Sede e rego­
lata definitivamente la questione, non per an­
co risoluta, dei matrimonii misti. Fino ad ora 
è stato tenuto il più assoluto segreto sovra il 
tenore di questo indirizzo. 

— Un carteggio da Berlino alB/fywma [lavila­
torna a mettere in campo la diceria che l'Au­
stria sia in trattative coli1 Inghilterra per ce­
derle un porto di guerra sulle coste della Dal­
mazia, e ne deduce la certezza d' un ravvici­
namento tra Austria ed Inghilterra. 

Questa notizia vuol essere messa in qua­
rantena. 

Il signor di Mauteufi'el, capo del gabinet­
to militare del re di Prussia , s' e battuto , il 
21 maggio, in duello a Potsdam col sig. f!Ve­
sten, autore di. un opuscolo intitolato: Come 
trarci d'imbarazza ì che passò inosservato, ma 
che conteneva attacchi assai vivi contro il ga­
binetto militare. Su onesto l'atto la Gazwìla. 

. 

giorno 

d' Italia inaugurando un mo­
si erigerà sulla passeggiata ai 

Novesi caduti sui campi delle patrie battaglie, 
ben considerando eh' era dovere dì raccoman­
dare all' amore ed alla gratitudine dei poste­
ri i nomi dei prodi che fecero sacrificio della 
propria vita per rendere indipendente, libera e 
gloriosa l'Italia. 

Demonica (2) scorsa , verso le ft del po­
meriggio fu sentita a Ravenna una leggiera 
scossa ondulatoria di terremoto, 

questo 
Prumuiia ha pubblicato ii seguente comuni mio : 

d lì duello che ha ^vuto luogo tra il gene­
rale Manteuffel e il consigliere al tribunale di 
Berlino signor Twesten ha già dato materia di 
discussione alla stampa. Noi faremo osservare 
a questo soggetto che il duello è accaduto il 

2T e che all'indomani il ministro delia 
guerra l'ha notificato al re, ii quale nello stes­
so giorno ha ordinato di far cominciare dal 
consiglio di guerra un processo contro il ge­
nerale Manteullel. Sua Maestà ha dato gli or­
dini necessari a tale effetto al governatore di 
Berlino, maresciallo barone di Wrangel, come 
pure al ministro della giustizia, che dovrà co­
stituire secondo le prescrizioni della logge una 
commissione mista concernente la inchiesta a 
dirigersi contro il consigliere di tribunale di 
Berlino signor Twesten. » 

La (Jazz­, di Coi orna aggiunge in proposito 
i seguenti appunti; 
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da «fin parte vi ò un uomo 
<< Senza dubbio 

sta. Qcesta volta 
del seguito intimo del re , dall' altra un giu­
dice che deve applicare ia legge contro il duel­
lo, e di più il figlio di uno dei più celebri teo­
logi protestanti, i quali hanno ferito, obbeden­
do ai vecchi pregiudizi!, le leggi divine ed urna­. 
he. Lo stato esso stesso ò colpevole, imperoc­
ché in Prussia il militare che si batte in duello 
con un uomo in abito civile è punito altri­
menti e ben più leggermente che quest' ulti­
mo. Per il signor Twesten la partila non era 
dunque eguale ». 

La Gazz. di Colonia ricorda a questa occa­
sione un caso analogo sotto i! regno di Fede­
rico­Guglielmo HI. il generale Thile , che si 
fera battuto in duello, fu immediatamente di­
messo dalie sue funzioni dì aiutante di campo 
generale dei re. 

In Grecia, stando all' Opinipn Nazionale, 
Binsurrezione si di (Tonde e generalizza da un'e­
stremità all' altra. Assicurasi che gli arresti , 
l'atti non ha guari in Atene, siano stati moti­
vati dalla scoperta d' una cospirazione contro 
il re Ottone. Corre voce che questo sovrano 
abbia invocato Bappoggio delle potenze pro­
tettrici. 

— Scrivono da Vienna al Giornale, dì Franco­
forfè aver il gabinetto francese dichiarato alla 
Porta Ottomana che , qualunque sia il risul­
tato delle operazioni militari eventuali di Omo.r 
pascià, la Francia non potrà sopportare e non 
sopporterà in vermi caso che sia modificata la 
posizione politica del Montenegro in moAo da 
ledere l'indipendenza del paese. Una dichiara­
zione analoga vuoisi che sia pure stata inviata 
dai gabinetto di Pietroburgo. 

gli presero 

famiglia che 

\{ E C P, N T i S S I !Vi E 
La società legittimista stabilita in Roma 

sotto la presidenza del conte di Trapani, dice 
la Nazione, si a/Tanna per trovare affiliati an­
che iti Toscana. Per ora le sue fatiche riesci­
tono infruttuose, ad onta delle vive pratiche 
fatte da una nobilissima patrizia iiorentina, ia 
quah ha avuto il mandato di rappresentare in 
Firenze la società stessa. 

La congrega settaria ha un 
nascimento: è un cerchio di 
un diametro non maggiore di 

segno di rico­
arcxmfco avente 

centimetro 

glie di misera condizione dì coi qualche indi­
viduo è emigrato per ragioni politiche.'Veì'so 
;sera la folla radunata sul molo tuli gli spari 
replicati dei mortaretti, e vide diversi punti 
del Canalgrandc illuminati con fuochi di ben­
gala. Spiccava principalmente la Chiosa della 
Salute, la cui gran mole sorgeva pienaniente 
rischiarata in mezzo ali' osciìPità circosÙnté. 
Sento che tutta b temfenuà^ha pure in va­
rio modo festeggiato tal giorno. Tutti i monti 
del Rclhmese e Cenedese. ertfho illuminati da 
gran fuochi, dì gioia. 

« Oli austriaci poi raddopp/ràron­o le pattu­
glie, consegnarono in easenià le truppe / a r ­
restarono è perquisirono p.erfcistrada la gente. 
Oltre i molti arrestati del fiópolo lo furono 
anche il signor Cerri e il Si'g'nor Casagranda. 
Il primo ò di quelli di iosephstadt. Arresta­
tolo per istrada, colle chiaVFche 
di tasca, entrarono all'improvviso nella sua 
casa, spaventando oltremodo la 
crédeva avere un' invasione­di'­ladri. », 

Scrivono da Parigi all' ìnd. Belge : ■ 
, Le notizie in oggi sono abbastanza rare e non 
ho sintomo di qualche importanza all'infuori 
di un insieme d'indizii che fanno supporre che 
la ricognizione del regno d'Italia per parte delia 
Francia ò assai prossima. Non so se debba at­
taccarsi a quest'eventualità la voce corsa che 

sig. Thouvene] preparava, ima circolare alle 
potenze estere, il cui scopo sarebbe di trattare 
la quistione italiana; cosa che avrebbe potuto 
dar luogo alia voce che voi pure avete ucc­dto 
di un documento di tal fatta già spedito, Que­
st'asserzione puòj secondo me, essere prema­
tura, ma non ha nulla d'inverosimile. Quanto 
al fatto della ricognizione del regno d' Italia , 
non si farà.molto aspettare, se si vuol osser­
vare un induaio dei più significanti, ili cui mi 
si garantisce Bautenticità', il sig. Nigra avrejv; 
he fatto affittare un al loggia a Parigi per là 
prima quindicina di luglio. 

— Hcrivono in proposito da Parigi alla Lom­
Itctvdia : 

« La voce corsa che il signoi 
stia preparando una nota sulla questione (V 1­ j 
talia, destinala ai grandi gabinetti europei, va 
accreditandosi sempre più. Senza la pretensio­
ne di conoscere sii) d1 ora il tenore di questa 
nota, posso dirvi che il ministro, malgrado 

ii 

Bhouvenei 

un 
e mezzo entro il quale sta una croce capo­
volta ; sul cerchio vi ò la leggenda porlae in­
ferì non pracvakhnnl ; il tutto h sormontato 
dal triregno e dalle chiavi pontificie in argento 
dorato. Codesto segno e innestato ad un anel­
lo o ad uno spillo o ad un bottone , secondo 
le condizioni ed ii sesso di chi lo porta. 

— Le lettere che giungono dalPRmilia, dal­
l'Umbria e dalle Marche dicono che ferve un 
gran lavorio per istigare, le popolazioni contro 
il governo, impedire B effettuazione della leva 
e promuovere qualche l.afleruglio. Tutto ciò si 
fa coti' opera di emissarii austriaci e papalini 
che vanno e vengono dai pochi vigilati confini 
e coi denaro mandato da Roma. Molti ■ preti, 
qualche vecchio aristocratico reazionario e per­
fino qualche impiegato, hanno mano in questi 
iniqui viluppi. 

\ lagni per la tolleranza e non curanza del 
ministro Minghetti sono universali, ed h voce 
comune che, qualora il governo non provveg­

subito, risolutamente e bene, non passerà 
il mese di giugno slmza qualche grave scan­
dalo. 

« Venezia, dice un 
aeveram­a in data del 3 
giat» la giornata di ieri 
zioni ; e gli austriaci la 
tando le loro angherie. Come fu suggerito dal 
comitato centrale veneto, molte henelicenze 
furono fatte, e principalmente a quelle fami­

cognizione 

carteggio della Per­
corrente, .ha lesteg­
colle solite dirnostra­
s 'inalarono aumen­

B estrema riserva che dimostra nei suoi attB 
L 

diplomatici, avrebbe espressa co' suoi intimi la 
necessità di i­iconoscere in Italia i fatti com­
piuti, sui quali non v' è più a ridire. Quanto 
all' imperatore Napoleone, e' è sempre la con­
vinzione che il riconoscimento del regno d'I­
talia era per lui, da lungo tempo.un altro fatto 
compiuto nelle sue viste polìtiche. 

Un altro carteggio all' Ind. Belge dice­: 
Vengo a conoscere una voce abbastanza sin­

golare corsa fra lo stalo maggiore austriaco in 
questi ultimi giorni ; cioè del prossimo arrivo 
a Torino del maresciallo Miei, fàgli sarebbe ac­
creditato presso Vittorio Emanuele per la ri­

dei nuovo regno d'Italia. Restereb­
be in questa missione straordinaria finchò i 
francesi abbiano abbandonato Roma. Questi 
sarebbe una sentinella posta a Torino per te­
ner avvertita l'Austria che la Francia interver­
rebbe di nuovo in Italia net caso in cui gli 
austriaci volessero tentare di surrogare i pie­
montesi a Roma. Il maresciallo Benodek aspet­
terebbe di ricevere una visita del maresciallo 
Niel ; egli ne avrebbe ricevuto avviso ufficio­
se. Ecco almeno ciò che si racconta nei cir­
coli militari di Verona. 

—­La Pei\ievevati:­a ha da Monscoj 31 maggio: 
Il matrimonio del conte di Troni­'sarà cele­

brato la sera del ÌJ giugno nella cappella di 
Corte, con modesto cerimoniale,­dopo il quale 
non vi sarà alcun ricevimento, La mattina se­

uente gli sposi, prendendo la via ferrata della 

Svizzera, lasceranno la nostra cìtlà , accom­
pagnatrsiuò ui confini dal duca'Carlo Teodo­
ro, fratello della sposa, e dal gran maresciallo 
della Corte ducale; poscia seuz' altro accom­
pagnamento si dirigeranno a Marsiglia, ove ar­
riveranno il i), per ripartire subito alla volta 
di Civitavecchia, e di là recarsi a Koma. La 
sposa porta in dote , tutta in carte bavaresi , 
la tenue somma di fiorini 50,000 ed una som­
ma eguale in .gioielli* Si vuol far credere che 
essi non tarderanno molto a ritornare fra noi 
insieme a tutta B ex­corte di Napoli, meno la 
regina vedova, che coi lìgli più giovani si. re­ ' 
citerebbe ad un suo castello nelle .vicinanze 
di Vienna. — ti un fatto che ii castello dùcaie 
nel nostro giardino inglese viene posto in ot­
timo assetto, ed ò destinato por Box­.corte me­
desima, 

— Leggiartio nel XYandmr, in data di Var­
savia 27 maggio : 

I moti insurrezionali dei contadini di ■Rus­
sia si confermano > ed il governo si trova in 
Un certo imbarazzo peréhè , siccome.essi oc­
cupano estesissimi territori, non gli riesce di 
usare rapidamente delie forze militari. L'eman­
cipazione non ha soddisfatto il pubblico ; tut­
tavia i servi che si aspettavano di più, veden­
dosi ingannati nelle loro .speranze, si sono la­
sciati trascinare alia rivolta. Il ministro Ko­

V 

walewski e il curatore della pubblica istruzio­
ne, signor Deliancw; sono stati sopra loro do­
manda , come dice il giornale ufficiale, solle­
vati dalle rispettive funzioni. Si suppone tu­t­
tavia che sieuo stati costretti.ad esibir itr 'pro­
prie dimissioni. 

T~ Le ultime notizie di New­York in data del. 
22 trasmesseci ner telegrafo da Londra sono : 
Che ii congresso riunito a Montgommerv In* 
ordinato. B emissione di l'A) milioni in obbliga­
zioni , pagabili in venti anni coli'8 0(0 d'in­
teresse. 

II presidente Lincoln dichiarerà la guerra ad 
ogni potenza europea che interverrà nelle dif­
ferenze fra gli Stati del iVbrd con quelli del 
Sud. 

lì accettato un reggimento di volontari dei 
Canada, 

■ 

Il governo di Kentucky proibisce alle trup­
pe federali di passare per il suo territorio di­
chiarato nentnie, 

Fu tolto ii blocco di Charleston* 
Il presidente del Sud, Davis , giunto a Pe­

sacela fu ricevuto con entusiasmo. 
Uno steamer federale 

»o 

teiia che 
Norfolk. 

ha distrutto una bat­
imiMìdiva d' accostarsi al porto di 

mezzo 

h 

Riceviamo lunghe e dettagliate descrizioni 
della cetohraalono deìlp. festa nazionale nelle 
nostre provincie che l'angustia di spazio ci 
toglie pur troppo di pubblicare per esteso. 

Ad Ariano tutto il clero vi concorse, e in 
F 

alia giop universale vi regnò Bordine 
più perfetto, 

A Tram' pure il clero divise col popolo l'en­
tusiasmo di questa festa nazionale — si fecero 
salve d' artiglieria, si sortirono otto maritaggi, 
si fecero fuochi di letizia—Le spetto furono 
sostenute quasi interamente da sottoscrizioni 
cittadine, a. cui prese una parte attiva un 
nuovo circolo istituitosi col titolo A^SOCJAZIU­

J 

NR. J'ÀTJUOTTICÀ' TIU.VKSIÌ:. La Guardia Na­
zionale fu in parata tutto il giorno, e tutto 
passò'nel­massimo ordine. 

La piazza del conservatorio presentava 
sta bella epigrafe: 

Dalia 
Una o Redenta 

NeBa sua Festa Nazionale 
.Roma e Venezia 

Rimpiange 

que­
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Al Vasto egual festa , eguali apparati , ma 
purtròppo non eguale unione col clero che si 
rie usò­di parteciparvi. Una piccola parte però 
del Capitolo v'intervenne, unitamente alle due 
corporazioni dei Cappuccini e dei riformati di 
S. Onofrio, che compresero come si concilii , 
la religione coìB amore al proprio paese. j 

in vih monuuUo di sdegno le insegne vesco­
vili furono atterrate , ma Bordine rinacque 
bentosto, ,e tutto il giorno si passò in musica, 
e in festa'al grido di'Viva B Italia una, Viva 
Vittorio Emanuele. , . 

stato onlinnto dì­smentire la" llmm allelB Iinnopalor'n della vcntlella del Cielo se 
petizioni, o di andare in esilio, .lia.ae­, 
cottalo V esìlio. 

Parif/i 0 — Sonsaziono 
movie (ii Cavour. 

lUM'si.s.lc. nel..jJcrPPKailare 
lolica, ,e nello s 

Napoli 
Parigi f!—1 gioitali i^i^iin^noqtfasi 

ad unanimilà cumlogiianze .por la 'nioHn 
di Cavour­

spargere 
tt'otlolla dalla; porsuuò/inoriìii. Lo''Ci­ftft 

Kissolelf sarò rinipiazzal.o 
: _Nrij}(ili (V—■ Torino.­1 
Pari (fi 7 —• 'Ma rùfjiyi 

ntjtaio fu arreslalo, o 

a.. Chiesa Cut­
di i saiigaie 

sera' — 7Vw?«­//'(tiidtf,,:!. .' 

TiaiittRAKU PftìVATA 
'' Affeniia' FvtnìtQ­llalì'ttm} 

\. 

., Napoli $ ■—', Torino L 
/Parigi 1 — L$iuh'ii — Hrougharn, /Malmèabury 
Ba t̂h dichiarano alla Camera che la­morto 

eB Conte di Cavour è una pubblica calamità. 
.fi smentito il convegno tra l'Imperatore e Bim­

peratrice dei,Francesi colla regina di Spagna. 
La questione tra la Spagna ed il Marocco 

prende una piega pacifica. 
L'ambasciata Russa smentisce la (citerà del 

Papa. Lo Czar richiamerebbe ivisseìeff da Roma. 
. ­ Napok H— im'inah. 

Pungi 7. —: Oiccsfi che l'imperatore abbia 
scritta una lettera a Vittorio Lmanuele, espri­
mendo il suo dolore per la morte del conte di 
Cavour, e, che confidava negli uomini politici 
che gli succederanno. 

L"a"" salute della Regina dv Inghilterra ispira 
inquietudini. 

DISPACCI Eixmuci PIUVATI ■ 

­Xolia Premi Pevral dico ohe 
il giorno in cui il P­arlatucnlo­, aiirirà, le 
suo ; sockt lo • noi ­ Ca tìipi d ogl i o co li oelrorà" 
ìa stattta di Cavour nella sala delliVile­­
iho razioni. 

a Roma, , 
(sera­lardi!. . 
­1 io iva ­f — Cn 

niediei 

11 Siede­ scongiura tulli ! 

C O T I -

lilla 
pàtrio li italiani a reslaro .unili por 
l;iuiw\ro insioincr'T impresa giorit);sii 
quale Cavour legò il suo nome ìuimor­
tale .—li Puyft.m\'\l.'r\ sV Ilnìium a con­d 

^ 

tmunre ne 

■I ■limono 

(Agenzia Slefan'ì, Ì 
/ Torino II /ore 12 ni . j ' -

Viirinì ~ Marmlia ~ Alene ^Sf'^'Pa­
vecem urhciali esiliah. L istruzione1 con­

1 < i 

linua, 
Cosla­nlhìopoU S; — 

cono che In iN>rla' ricusa 

o 

Tulle/ lo tei toro di­

la via delia modorazìono g'iao» 
oltò qualutujue violenza jMMidmu'obbo la 
pordita della liborlò ilaliaoa — lVel Temps 
Ncfftzer impogna gB Italiani 
che questo hvtlo doloroso,, nnxieliò ritar­
derò, allrol.ti l'unita ila liana nmreò i?in­
lima imiono di tulle lo fora1 inorali 
di' luffe lo ener&ào dol paese — V Opi­
nion Natiaiìttle spora olio la dolorosa por­
dita non tm|iodira V ÌUlia dal onungero 
aìB uni là eompleln — Nel GonsUln/wand 
'Ronifaoo ranummla la missione1 inodora­
trice ohe Cavovir ndenipì. K non prova 
onidoìo por V lìalìa, ma se vi ò u.n gran­
cBn'orno di mono in Italia, vi esìmie, lodo 
a'Dio, un.gran popolo di più.'die rodonlo 
dalla Francia non saprebbe mai rioaitero 
in isoliiavitù (Li.. 

quimruM. 
Iacono'"esiliati in seguito1 ad uiirt soòpéi'tft 
di. profdami. e di oorearde, ,; 

Londra —ì Ibsli inglesi fanno grandi 
elo^i di Cavour, . ■■ 

Bretilavìa ? — Al rioovimento del nuo­
vo Covornaloro di l'olonin,; Znmoyski fu 
ricevuto con tlistinzioufì particoiaro. Cre­
dnsi generalnìenlo ohe Larnber accetterà 
il'posto di Covornaloro, .Sonkhozanelt os­
seo d oìo sol fcari lo \ em pocanoa trion te. Lo 
spoglio di GorlscbnkolV saranno trasporr 
lato a Sebastopoli. 

Napoìi S — Mèmna 7 
lorsora B annunzio della morte di Ca­

_■ .■ 

\onr immerso nel doloro tutta la popo­
laziono. Slamano lutti i bafrdimo.ntt na 

elio Irovnnsi in porlo, 
oompi­oso il vaporo francese da 
SOIGTU sono rne^si a tulio. In molte case 
svonlo'la la bandiera col lutto. 

Torino 7 — .9 59 pian. 
Napoli H — / pam. 

■ Ai funerali di Cavour assisteva tutta 

* * 

z­i nnnli od osi ori 
2'nei'i'a 

lovm o. 
Tulle lo caso erano parate a hrlio in­

tiero. 
. \ 

* ' 

un Prinoipe 
Cristiano per la­Siria. ÀoroU­eroliho Ha­
lin>, fraloilo dei Yteorò d'Ivg'ilio. 

Ti'hcr'am H apr'fl­e­—Lacarostia ha oa­
u(ìooa(a una sommossa noi la Cri pi la lo ; 
poco maiìoù^ohe s'Coppìasso in rivoluziono. 

[ierlino —­Nella chiusura della Camera 

11 n T 
Teaips assicura olio la s.'iìoìo del 

SuHano da serio inoiiioludini. 
(■|) Nota delta lied (UÀ mie. —­ Le parole del Con­^ 

mtatmnei sono tantopifi signili'cative ivi ipianio che 
questo l'urlio è giustaaientc ri^itardi'ilo rome l'm­
gano semiridticiale del gahlnolto ■dollf1 Tnileriés. 

e 

/Napoli 8 tmallina] — Torino 

mollili«%eio iM»­>*tie*>lla ve 

Mìlatw 
o 

7 giugno 
Napoli 

oro it poni. 
45 ani. 

i isora 

J 

:■ 

il Ptó la^cingrazia dolio 'misuro adottalo 
"■ « . 

aito■ V l'ortinoaro la Prussia. Itingrazin 
partiedlonvionle dei mo^/i neeossari, por 
l! orgftujzzaz­io.nr, d.olBoseroilo, tanto più 
>ìf.Ma>ssaria por. la sicuroz/.a in quanto la 
covivdono dKite cosiiiuziono roililaro dolla 
tiomìania­rnon ha raggiunto il suo scopo. 
Spora olio l'iniorvonto dolio potenze ami­
che produrrà una soluzione pacifica, e sod­
disiw­ont­p della questiono danose. 

Parigi — Nella Caniora dei dopulafi , 
rispondondo a Koonig^w'arlor, 'Magno in 
nonio del governo respingo (morgioamonio 1 
la teoria dell' i.mposta sulla /ondila o dol 
corso forzalo doi higiìolfi dolla hauca di 
Francia. 

T 

Parifji fi—ieri consiglio de'minislri 
Pontainpbteau. " ' 

Pangi ? — Soslonutozza. 
■LOjb IVanooso <>7. (j(ì vaglia staccalo 

A ItS id. 5JG ^n^­Consolid/ingt.OO ^ S ­

o (ji tifi no — ore i 
La morte, di' Cavour ha fallo un' .irn­

rosta poro forma la 
dolla Kaziono. 

di 
L d 

Piehionles.i 7° 
zio no. 

no Vi orma ; ­­­'Mngna­

Landou 7 
No poli 8­

Wodolmuso 
Toriìta 

la ' morte di Cavour a! ou 
la storia remi era 

ronform'ando 
pal.r iodismo 

:iiisLizia , dico — ohe 
ne 
0 

a orisi altualo­ dMlnlia \n sua morto 
r L 

una grande calamità pubblica.­ Brou­

» 
Wall-

■- ;■ 

esorunono teatri gluim, Malipioshory n 
stesso ideo.' 
Russofl dichiara elio , nossiui rapiìoiio 

nDìgiaìo ooninrma cho un .roggHOi'idu di 
volontari dol Canada abbia ^oilorlo sor­

a 
i^'^rpot:)/—"milioni uiviatiin America, oonslala clu­

viaii a Liucohi. : 
.. > fi ' * ' " 

as.oi 
■ 

prossiono dolorosa ­
fiducia nelB avvenire 
'"Cavour moribondo ', in un acoossn 
did'irio, disse non esser nocossario lo sia 
lo d'assedio nelle provincie meridionali, 
porche i Napoletani hanno monto o ono­
ro rBiialiani — calmala ia prima'agi la­
zione., poneirate io Ubero istituzioni nei­
,lo .masse, i Napoìolani uoo saranno, so­
coOdi a. nessun altro popolo dMlaììa 
L'avvonii'O d' Italia ò grande e sienrn ^ 
Nigra o .Favini SOIÌO.Ì dcposilarii dol pia 
no politico di Cavour. ■ ' ._ 

A Milano furono olii usi i oogo^ii e i 
dispacci dallo provrrn?­Ìf'viroonrK 

ìa morto di Cavour vi "cr rigtìVilnta 
corno mi lufin "ua^ionalo. 

Assioui'à^i esser giunto a Torino un 
ilispaccio'da Paingi portnnlo li monosci­

^ f 

> 

C IO 

■'rno'rìfò del Hogrm d'ilàlia por parte delih 
'Francia'. 

ta 

* y 

urmiù 

Napdì ì (.sorai 
toimw tìimailìna, iritardalì)! ' 
­In Sonalo' la slossa comuni­

stessa dolìbonuiono ebo' c'aziono o ia 
nolia Camera .olotiiva. 

ii,a immenso 
■Cracovia ­

cluril 

a niiu'lo di Cavour 
vuu|o, io . lìa.lia. 
Lo (ìzìib di' moreoldi dice 

ìfama 4 — Al priuoipe di Piombino è 

o iiZiifi tu morromi 
Pajia lui ■ìnfTn7rml:oi una ,' ìoHora, 

alB im|)oral.oro di l.Uissia, in oui. riousa' 
di nubblica'ro un breve oonl.ro il. UIOVIT 
imUjte, polacco, il d'anu minacciu'obbo 

BOB.SA 01 NAPOLI À' {ritmo dS(U­

io ' ì 1 o * o . 

Siciliana 7v̂  3|8 — 78 SiS"—78;- .' 
Pfemonlews 75 1 i 2 — 7 5 1 ^ ^ ii2 
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